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Determinazione del dirigente Numero 1578 del 23/12/2025     
 
 Oggetto: Decisione a contrarre e affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b) 
del D.lgs. 36/2023 dei servizi tecnici per la redazione dell’ampliamento del piano per 
l’eliminazione delle barriere architettoniche – P.E.B.A. del Comune di Città di Castello 
(P.E.B.A. 3) – CIG B9C82D0FA0 
 

IL DIRIGENTE 
 

Visto l’art. 107 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 rubricato in “Funzioni e responsabilità della 
dirigenza”; 
 
Precisato che con Decreto Sindacale n. 37 del 31.10.2024 è stato conferito alla sottoscritta Arch. Marcella 
Mariani l’incarico di direzione del Settore Assetto del Territorio – Edilizia – Ambiente nonché di “Datore di 
Lavoro” ai sensi e per gli effetti del D.lgs. n. 81/2008; 
 
Ravvisata la propria competenza in merito all’adozione del presente provvedimento; 
 
Richiamate: 
- la delibera di Consiglio Comunale n. 79 del 19.12.2024 di approvazione del Bilancio di previsione finanziario 
2025/2027 e relativi principi contabili di applicazione; 
- la delibera di Giunta Comunale n. 287 del 23.12.2024 con cui è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione 
(PEG) finanziario per l’esercizio 2025-2027, ai sensi dell’art. 169 D.lgs. 267/2000; 
- la delibera di Consiglio Comunale n. 80 del 19.12.2024 di adozione del regolamento per gli affidamenti 
inferiori alle soglie di rilevanza comunitaria; 
- la delibera di Consiglio Comunale n. 80 del 19.12.2024 di adozione del regolamento per gli affidamenti di 
importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria; 
 
Richiamato l’ordine di servizio prot. n. 0067375/2025 del 14/11/2025 con il quale la sottoscritta Dirigente del 
Settore Assetto del Territorio disponeva di assegnare alla dipendente Ing. Martina Fiorucci, tra gli altri, il ruolo 
di Responsabile Unico di Progetto per l’affidamento del PEBA (bando regionale n.3); 
 
Premesso che: 

- la Legge 28 febbraio 1986, n. 41, all’art. 32, comma 21, ha introdotto l'obbligatorietà per le 
amministrazioni competenti di adottare piani di eliminazione delle barriere architettoniche esistenti negli 
edifici pubblici non ancora adeguati alle prescrizioni che ne prevedano l'eliminazione; 

- La L. 104/1992 ha esteso l’ambito di applicazione del PEBA agli interventi di adeguamento degli spazi 
urbani, con particolare riferimento alla realizzazione di percorsi accessibili, all’istallazione di semafori 
acustici, alla rimozione della segnaletica che ostacola la circolazione delle persone disabili. Ha inoltre 
imposto l’adeguamento dei Regolamenti Edilizi alla normativa vigente in materia di eliminazione delle 
Barriere Architettoniche e introdotto i piani di mobilità regionali, da coordinarsi con i piani di trasporto 
predisposti dai Comuni. 
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- La Regione Umbria, con l’intento di sostenere ed ampliare iniziative e misure, dirette e indirette, volte al 
sostegno delle Persone con disabilità, con L.R. n. 13/2022 ha stanziato la spesa di € 150.000,00 per la 
predisposizione, ovvero per l’aggiornamento, dei PEBA di cui all’articolo 24, comma 9, della legge 5 
febbraio 1992, n. 104. Il Comune di Città di Castello ha presentato domanda di ammissione al 
finanziamento e con D.D. Regionale n. 13725 del 28.12.2022 venne assegnato a queste Ente il contributo 
per la redazione del PEBA con il co-finanziamento comunale. 

- Con Deliberazione di Giunta Comunale n.119 del 19.06.2023 venne approvato il documento “Linee di 
Indirizzo per la redazione del Piano Eliminazione Barriere Architettoniche del Comune di Città di 
Castello”, e conferito mandato al Dirigente del Settore Assetto del Territorio di emanare i conseguenti atti.  

- Con Deliberazione di Giunta Comunale n. 204 del 30.09.2024 è stata adottata la proposta di P.E.B.A. 
(Piano Eliminazione Barriere Architettoniche) di Città di Castello e con Delibera di Consiglio Comunale 
n.16 del 17.03.2025 il Piano Eliminazione Barriere Architettoniche di Città di Castello, c.d. “PEBA1” è 
stato definitivamente approvato. 

- la Regione Umbria con Determina Dirigenziale n. 9105 del 23 agosto, ha approvato il “Bando Pubblico 
per l’assegnazione di contributi ai Comuni dell’Umbria per la redazione, l'ampliamento e l'aggiornamento 
dei piani di eliminazione delle barriere architettoniche” BANDO PEBA 3 – 2024. Detto Bando è stato 
pubblicato sul BUR Umbria, Serie Generale, del 4 settembre 2023. La finalità è quella di ampliare le 
iniziative e misure, dirette e indirette, volte al sostegno delle Persone con disabilità mettendo a disposizione 
ulteriori risorse derivanti dal Fondo per l’inclusione delle persone con disabilità, istituito ex art. 34, comma 
1, del D.L. n. 41/2021 presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, per la redazione, l'ampliamento e 
l'aggiornamento dei Piani di eliminazione delle barriere architettoniche (PEBA). L’art.4 del bando 
stabilisce che possono partecipare alla presente procedura tutti i Comuni umbri in forma singola, tuttavia, 
i Comuni già assegnatari di contributo di cui ai precedenti Bandi potranno avanzare istanza di contributo 
unicamente per l’ampliamento e/o aggiornamento di PEBA già adottati. 

- Con Deliberazione di Giunta Comunale n. 204 del 30.09.2024 di cui sopra è stato altresì disposto di 
partecipare al “Bando Pubblico per l’assegnazione di contributi ai Comuni dell’Umbria per la redazione, 
l'ampliamento e l'aggiornamento dei piani di eliminazione delle barriere architettoniche “BANDO PEBA 
3 – 2024” emanato dalla Regione Umbria con D.D. n. 9105/2024 richiedendo un contributo di € 10.000 e 
impegnandosi quindi a cofinanziare la spesa per pari importo; 

- Il Comune di Città di Castello in data 02.10.2024 ha dunque trasmesso la domanda di ammissione a 
contributo regionale per l'ampliamento del piano di eliminazione delle barriere architettoniche per un 
importo totale di € 20.000,00 di cui € 10.000,00 di contributo regionale e € 10.000,00 di co-finanziamento 
comunale. 

- La Regione Umbria, con Determinazione Dirigenziale n.12670 del 28.11.2024 ha approvato la Graduatoria 
Definitiva concedendo al Comune di Città di Castello il contributo richiesto per l'ampliamento e 
l'aggiornamento dei piani di eliminazione delle barriere architettoniche “BANDO PEBA 3 – 2024”. 

 
 
Considerato che: 
- Con deliberazione della Giunta Comunale n. n. 243 del 01.12.2025 è stato approvato il documento “AREA 

DI STUDIO E CRITERI PER LA REDAZIONE DELL’AMPLIAMENTO DEL PIANO DI 
ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE (P.E.B.A.) DEL COMUNE DI CITTA’ 
DI CASTELLO” e dato altresì mandato al Dirigente del Settore Assetto del Territorio di emanare i 
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conseguenti atti finalizzati al conferimento dell’incarico di redazione del PEBA 3 in ampliamento al PEBA 
approvato; 

- Con il medesimo atto è stato autorizzato l’aumento del co-finanziamento comunale a € 18.400,00 in forza 
del quale il quadro economico del servizio risulta essere il seguente: 

 
 
- Il servizio risulta complessivamente finanziato come segue: 

08011.03.77031028 CdR: 28 - UTILIZZO CONTRIBUTO REGIONALE PER 
AGGIORNAMENTO PIANO ELIMINAZIONE BARRIERE ARCHITETTONICHE 
PEBA COFINANZIATO DA RISORSE COMUNE 

20.000,00 

08011.03.77014114 CdR: 28 - ALTRE PRESTAZIONI DI SERVIZI: SERVIZI DIVERSI 8.400,00 
 28.400,00 

 
Visto il progetto del servizio predisposto ai sensi dell’art. 4-bis dell’Allegato II-14 del D.lgs. 36/2023 dal RUP 
e costituito dai seguenti elaborati: 

1) Individuazione dell’area di studio e dei criteri per la redazione dell’ampliamento del piano di 
eliminazione delle barriere architettoniche (P.E.B.A.) del comune di Città di Castello; 

2) Capitolato Speciale di Appalto 
3) elaborato grafico denominato “CONSISTENZE PEBA-TRESTINA” 
4) elaborato grafico denominato “CONSISTENZE PEBA-CERBARA”  

per un importo del servizio complessivo stimato pari a netti € 22.000,00 oltre a contributo integrativo pari al 
4% e iva a norma di legge; 
 
Atteso che, ai sensi dell’art. 17 del D.lgs. 36/2023 nonché dell’art. 192 del D.lgs. 267/00, il presente 
procedimento è finalizzato alla stipulazione di un contratto di appalto di servizi tecnici le cui caratteristiche 
essenziali sono di seguito riassunte: 

Numero 
lotto 

Oggetto del lotto Importo appalto  

PROSPETTO ECONOMICO REDAZIONE PEBA 
COMUNE DI 

CITTA’DI 
CASTELLO 

a Onorario 22.000,00 

b Contributo previdenziale 880,00 

c Iva 5.033,60 

d Spese per promozione/pubblicazione 486,40 

e Totale 28.400,00 

f Contributo regionale  10.000,00 

g Cofinanziamento Comunale  18.400,00 
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Unico Servizi tecnici per la redazione 
dell’ampliamento del Piano per 
l’Eliminazione delle Barriere 
Architettoniche – P.E.B.A. DEL 
COMUNE DI CITTA’ DI CASTELLO 
(P.E.B.A. 3). 

 

€ 22.880,00 
(netto iva ma comprensivo oneri previdenziali) 

 
Fine del contratto Perseguire lo scopo istituzionale dell’Ente volto ad acquisire i servizi tecnici 

necessari per la redazione dell’ampliamento del PEBA (PEBA3) con i criteri 
e sulle aree di studio individuate.  
 

Oggetto del contratto Servizi tecnici per la redazione dell’ampliamento del Piano per l’Eliminazione 
delle Barriere Architettoniche – P.E.B.A. DEL COMUNE DI CITTA’ DI 
CASTELLO (P.E.B.A. 3). 

Tipologia Servizi architettonici, di ingegneria e pianificazione - CPV 71240000-2 
Prestazioni richieste La prestazione dovrà comprendere la predisposizione del PEBA nelle due aree 

di studio individuate nelle frazioni di Trestina e Cerbara, ampliando il focus su 
tutte le tipologie di barriere contenute nel documento di indirizzo allegato. La 
prestazione inoltre dovrà obbligatoriamente prevedere l’adizione di un 
percorso partecipativo che coinvolga attivamente il mondo del Terzo Settore 
al fine di elaborare un piano il più possibile aderente alle esigenze di chi vive 
gli spazi e con l’obiettivo di costruire un rapporto di fiducia tra 
amministrazione e cittadini, in piena coerenza con quanto già svolto in 
occasione del PEBA 1. 
La predisposizione dell’ampliamento del PEBA si articola in tre fasi principali 
e precisamente: analisi di fatto, progettazione degli interventi e la 
programmazione temporale comprensiva della stima dei costi. 
 
L’attività da svolgersi per la redazione del PEBA  3 deve includere le seguenti 
fasi operative: 

1. Censimento Integrato delle Barriere con schedatura e abaco anche 
georeferenziato: Rilievo metrico-fotografico di pendenze, larghezze, 
pavimentazioni, arredi urbani e dislivelli, in coerenza con la 
metodologia del PEBA esistente e rilievo/valutazioni degli altri tipi di 
barriere come sopra esposte. 

2. Progettazione degli interventi e definizione delle priorità: 
Elaborazione di schede di intervento dettagliate per ciascuna barriera 
censita, che definisca la soluzione tecnica da adottare unitamente alla 
stima sommaria dei costi e alla quantificazione preliminare dei lavori 
per ciascun intervento (quadro economico semplificato). 
In aggiunta dovrà essere costruito un sistema di individuazione delle 
priorità con relativo report finale, congruente con quello già definito 
per il PEBA 1, e che combini: Rilevanza della barriera (gravità) - 
Frequenza d'uso del luogo (popolazione servita) - Economicità e 
fattibilità dell'intervento. 

Con riferimento a quanto contenuto nell’art. 5 comma 4 del bando regionale 
“Contributi PEBA 3-2024” gli elaborati minimi del PEBA dovranno essere 
costituiti da: 
- Relazione preliminare sullo stato di fatto e sulle criticità rilevate 
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- Planimetria generale dello stato di fatto; 
- Relazione generale degli interventi (priorità, stima dei costi, 
cronoprogramma); 
- Elaborati grafici e/o fotografici delle criticità rilevate; 
- Fascicolo schede; 
- Fascicolo reports; 
- Geodatabase delle criticità e delle schede basato su tecnologia open-source 
interoperabile secondo la direttiva INSPIRE 
 

Corrispettivo Importo stimato dell’appalto € 22.000,00 oltre a contributo previdenziale 4% 
e iva a norma di legge. 
 
Appalto a corpo. 
 
Il pagamento della prestazione avverrà con le seguenti modalità, previa verifica 
della regolarità della prestazione svolta a cura del RUP nonché della regolarità 
contributiva dell’operatore economico. 
- pagamento acconto 70%: dopo la consegna finale degli elaborati definitivi 
per l’adozione  
- pagamento saldo 30%: dopo l’approvazione definitiva finale del PEBA 3 
Il pagamento del saldo è subordinato all’emissione del Certificato di Regolare 
Esecuzione della prestazione svolta a cura del RUP/DEC. 
 

CCNL Il CCNL individuato dalla S.A. è il seguente: “Studi professionali-H442”– 
o equivalente. 
L’operatore economico può indicare nella propria offerta il differente contratto 
collettivo applicato purché garantisca ai dipendenti le stesse tutele economiche 
e normative di quello sopra indicato dalla Stazione Appaltante. In tal caso, 
prima di procedere all’affidamento dell’appalto in oggetto, la stazione 
appaltante acquisirà alternativamente: 
- la dichiarazione con la quale l’operatore economico si impegna ad applicare 
il contratto collettivo nazionale e territoriale indicato nell’esecuzione delle 
prestazioni oggetto del contratto per tutta la sua durata; 
- la dichiarazione di equivalenza delle tutele qualora applichi un contratto 
diverso;  
 Per tutto quanto non riportato nel presente campo si rimanda all’articolo 11 
del D.lgs. 36/2023 così come integrato e modificato dal decreto correttivo 
D.lgs. 209/2024 e al relativo Allegato I.01  
 

Forma del contratto Stipula mediante piattaforma MEPA.  
A norma dell’art. 55, comma 1, del d.lgs. 36/2023 la stipulazione del contratto 
avverrà entro trenta giorni dall’affidamento. 
Ai sensi dell’art. 55 comma 2 del Codice dei contratti Pubblici non trovano 
applicazione i termini dilatori di cui all’art. 18 commi 3 e 4 del D.lgs. 36/2023. 
Il contratto riporterà la clausola risolutiva espressa per il caso in cui, 
successivamente alla stipula, dovesse riscontrarsi la carenza di uno dei requisiti 
richiesti per l’affidamento. 

Procedura di scelta del 
contraente  
 

Affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. b) del D.Lgs 36/2023.  
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La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’affidamento 
se il preventivo non risulti congruo o non venga valutato idoneo in relazione 
all’oggetto del contratto e alle specifiche richieste nel capitolato. 

Criterio Affidamento  Ai sensi dell’art. 3 lett. d) dell’Allegato 1.3 al D.lgs. 36/2023 trattandosi di 
affidamento diretto la scelta è operata discrezionalmente dalla Stazione 
Appaltante nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’art. 50 
comma 1 lett. a) e b) del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal 
medesimo codice. 
 
L’affidamento del servizio avverrà previa valutazione a giudizio insindacabile 
della Stazione Appaltante che si riserva la facoltà di non procedere 
all’affidamento se il preventivo non corrisponda alle necessità e ai criteri 
stabiliti, non risulti congruo o non venga valutato idoneo in relazione 
all’oggetto del contratto e alle specifiche richieste nel capitolato speciale. 
 
Il compenso per le prestazioni oggetto del contratto è quello formulato 
dall’operatore economico in sede di trasmissione del preventivo mediante 
piattaforma MePA che si intende a corpo e comprensivo di ogni prestazione 
richiesta nel capitolato e dalla normativa vigente in relazione alle prestazioni 
richieste.  
 
L’affidatario con la trasmissione del preventivo accetta senza riserva alcuna 
l’incarico in oggetto, sotto l’osservanza piena, assoluta, inderogabile e 
inscindibile delle condizioni contenute nel capitolato, delle disposizioni del 
d.lgs. n. 36/2023, del D.Lgs. 81/2008 e delle norme applicabili in materia, che 
qui si intendono integralmente riportate con rinuncia a qualsiasi contraria 
eccezione, avendone preso piena e completa conoscenza. 
 

Requisiti generali e 
speciali richiesti 
all’operatore economico 
 

Requisiti di carattere generale: 
Possesso dei requisiti di ordine generale previsti dal Codice di cui all’art. 94 e 
95 del D.lgs 36/2023. 
 
Requisiti di ordine speciale art. 100 del D.lgs 36/2023: 
Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di Commercio Industria, 
Artigianato e Agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per 
l’artigianato per attività pertinenti con quelle oggetto della presente procedura 
di gara; 
 
Laurea in ingegneria o architettura attinente all’attività richiesta; 
 
Abilitazione all’esercizio della professione di Architetto o Ingegnere; 
 
Iscrizione all’albo professionale degli Architetti o degli Ingegneri; 
 
Abilitazione come prestatore di servizi nella categoria individuata dei servizi 
di architettura, ingegneria e pianificazione (piattaforma MePA e/o elenco dei 
professionisti Regione Umbria) 
 
Di possedere la strumentazione tecnica e le risorse professionali in grado di 
restituire i risultati del lavoro svolto in modo coerente e congruente con quelli 
approvati per il PEBA 1 con D.C.C. n. 16 del 17.03.2025 consultabile al 
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seguente link: 
https://albopretorio.comune.cittadicastello.pg.it/web/trasparenza/papca-sa/-
/papca/display/1834783  
 
Di possedere la polizza assicurativa contro i rischi professionali 
 
Trattandosi di procedura di affidamento di cui all’articolo 50, comma 1, lettera 
b), e di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico attesta con 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 
partecipazione e di qualificazione richiesti. Qualora la Stazione Appaltante 
verifichi il mancato possesso dei requisiti come dichiarati, si applica l’art. 52 
del D.lgs. 36/2023. A tal fine l’operatore economico potrà utilizzare il modello 
“Dichiarazioni” messo a disposizione dalla Stazione Appaltante e allegato in 
piattaforma. 
 
L’operatore economico si obbliga alla sottoscrizione per accettazione del Patto 
di Legalità e la prevenzione dei tentativi di infiltrazione criminale tra la 
Prefettura di Perugia e il Comune di Città di Castello, rinnovato con D.G.C. n. 
181 del 11/09/2024 di cui al prot. 0049196 del 09/09/2024. 
 
L’operatore economico dovrà inoltre risultare regolare in ordine alla regolarità 
contributiva. 
 
A norma dell’art. 8 del Regolamento per gli affidamenti di importo inferiore 
alle soglie di rilevanza comunitaria approvato con D.C.C. n. 80 del 19/12/2024, 
i requisiti dichiarati dall’operatore economico in sede di procedura di 
affidamento sono soggetti a controllo a campione; qualora non sia confermato 
il possesso dei requisiti dichiarati, la stazione appaltante procede alla 
risoluzione del contratto, all’escussione della garanzia definitiva, alla 
comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore dalla 
partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima per un 
periodo di 6 mesi decorrenti dalla data di adozione del provvedimento.  
Il contratto/capitolato riporterà la clausola risolutiva espressa per il caso in cui, 
successivamente alla stipula, dovesse riscontrarsi la carenza di uno dei requisiti 
richiesti per l’affidamento. 
 

Cause e disciplina di 
esclusione 

- Cause di esclusione automatica di cui all’art. 94 del Codice 
- Cause di esclusione non automatica di cui all’art. 95 del Codice 
- Disciplina dell’esclusione a norma dell’art. 96 e 98 del Codice 

Ulteriori condizioni per 
l’affidamento 

Si rimanda al capitolato speciale d’appalto allegato.  
 

Garanzie Garanzia provvisoria: Non richiesta ai sensi dell’art 53 c. 1 D.Lgs 36/2023;  
 
Garanzia definitiva: richiesta per la stipula. Pari al 5% dell’importo 
contrattuale a norma dell’art. 53 c. 4 D.Lgs 36/2023. 
 

Ulteriori specificazioni 
dell’appalto  
 

Lotto unico funzionale. Il presente appalto è previsto in unico lotto funzionale, 
tenuto conto della prestazione da svolgere e della limitata estensione 
territoriale. Il frazionamento del presente appalto in lotti, anche sulla base del 



 
 
 

Pagina 9 di 18 

perseguimento del principio del risultato di cui all’art. 1 del D.lgs n. 36/2023, 
comporterebbe aggravi tecnici ed economici sia nella fase di affidamento che 
nella fase di esecuzione del contratto, oltre che risultati in termini di output e 
report diversi con rischio di mancata interoperabilità nella futura gestione dello 
strumento di programmazione. Inoltre, l’importo del servizio, di molto 
inferiore alle soglie comunitarie e altresì alle soglie per l’attivazione della 
procedura negoziata, risulta già accessibile alle micro, piccole e medie 
imprese. 
 
Il presente appalto, è finanziato con risorse regionali del Bando PEBA 3 e da 
co-finanziamento comunale.  Si richiede la trasmissione dei dati circa il titolare 
effettivo e la produzione di dichiarazione in merito al conflitto di interesse. 

Termini per l’esecuzione 
del contratto – ultimazione 
delle prestazioni 

I termini per l’esecuzione del contratto e lo svolgimento delle prestazioni sono 
quelli contenuti nel capitolato speciale di appalto in funzione dei termini del 
percorso partecipativo e di adozione prima e approvazione definitiva del PEBA 
3. Si stima una durata complessiva di 21 mesi decorrenti dall’ avvio 
dell’esecuzione del contratto di servizi di che trattasi. 
È ammessa la possibilità di proroga, come disciplinata dal capitolato speciale 
d’appalto. 

Penali In caso di mancato rispetto dei termini contrattuali, per ogni giorno naturale 
consecutivo di ritardo nell’ultimazione della prestazione viene applicata, ai 
sensi dell’art. 126 del d.lgs. n. 36/2023 una penale giornaliera pari all’1 ‰ 
(diconsi uno per mille) dell’importo netto contrattuale.  
Si rimanda al capitolato speciale d’appalto. 
 

Subappalto  È ammesso il subappalto con le modalità e ai limiti e condizioni di cui all’art. 
119 del D.lgs. 36/2023. Il concorrente indica nel file “Dichiarazioni” allegato 
al preventivo le prestazioni che intende subappaltare. In caso di mancata 
indicazione il subappalto è vietato.  
Non può essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione delle 
prestazioni oggetto del contratto. 
Il concorrente specificherà nel file “dichiarazioni” le eventuali prestazioni 
specialistiche che potrà intendere di subappaltare. 
Ai sensi dell’art. 119 del d.lgs. 36/2023, comma 3, non si configurano come 
attività affidate in subappalto, per la loro specificità, le seguenti categorie di 
forniture o servizi: 
a) l'affidamento di attività secondarie, accessorie o sussidiarie a lavoratori 
autonomi, per le quali occorre effettuare comunicazione alla stazione 
appaltante; 
b) la subfornitura a catalogo di prodotti informatici; 
c) l'affidamento di servizi di importo inferiore a 20.000 euro annui a 
imprenditori agricoli nei comuni classificati totalmente montani di cui 
all'elenco dei comuni italiani predisposto dall’ISTAT, oppure ricompresi nella 
circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel 
supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
n. 141 del 18 giugno 1993, nonché nei comuni delle isole minori di cui 
all'allegato A annesso alla legge 28 dicembre 2001, n. 448; 
d) le prestazioni secondarie, accessorie o sussidiarie rese in favore dei soggetti 
affidatari in forza di contratti continuativi di cooperazione, servizio o fornitura 
sottoscritti in epoca anteriore alla indizione della procedura finalizzata alla 
aggiudicazione dell'appalto. I relativi contratti sono trasmessi alla stazione 
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appaltante prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto. 
Nell’ambito della propria autonomia il soggetto aggiudicatario potrà avvalersi 
per lo svolgimento del servizio, di eventuali collaboratori, fermo restando 
quanto previsto dall’art. 119, comma 3, del D.Lgs. 36/2023, senza che ciò 
influisca sul compenso previsto. 
 

Avvalimento È ammesso l’avvalimento secondo quanto disposto dall’art. 104 del D.lgs. 
36/2023. In tal caso, secondo la recente giurisprudenza (Sentenza Consiglio di 
Stato 15 luglio 2025, n. 6202) la prestazione oggetto di avvalimento così come 
indicata nel modello dichiarazioni dall’operatore economico, dovrà 
comportare l’esecuzione diretta da parte dell’ausiliaria, fermo restando il 
possesso dei titoli e requisiti professionali e di ordine generale. 

Revisione Prezzi Ai sensi dell’art. 60 del D.lgs. 36/2023 è prevista la clausola di revisione 
prezzi. Sarà possibile procedere alla revisione prezzi al verificarsi di condizioni 
oggettive che determinano una variazione del costo del servizio, in aumento o 
in diminuzione, superiore al 5% dell’importo complessivo e operano nella 
misura dell’80% del valore eccedente la variazione del 5% applicata alle 
prestazioni da eseguire. 
Si rimanda al capitolato speciale d’appalto per la compiuta definizione. 

Contributo ANAC Esente in quanto affidamento di importo inferiore a € 40.000,00. 
Imposta di bollo Gli atti relativi al presente affidamento sono esenti dal pagamento dell’imposta 

di bollo, fatta eccezione per le fatture, note e simili di cui all’articolo 13, punto 
1, della Tariffa, Parte I, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 642, ai sensi dell’art. 18, comma 10 del D.Lgs. 36/2023 e 
Allegato I.4 
 

Sopralluogo Ai fini della presentazione del preventivo non è richiesta la visita dei luoghi.  
 

Modifiche al contratto  L’appalto potrà essere assoggettato alle modifiche previste dall’art. 120 del 
D.lgs. 36/2023. 
 
È ammessa la possibilità di proroga per l’ultimazione delle prestazioni 
contrattuali come disciplinata nel precedente articolo 12. Qualora si eserciti 
l’opzione di proroga, l’appaltatore è tenuto ad eseguire le prestazioni 
contrattuali ai prezzi, patti e condizioni stabiliti nel contratto. 
 
Variazione fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto: Ai sensi 
dell’art. 120, comma 9, d.lgs. n. 36/2023 qualora in corso di esecuzione si 
renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino alla 
concorrenza del quinto dell'importo del contratto, la stazione appaltante può 
imporre all'appaltatore l'esecuzione alle condizioni originariamente previste. 
In tal caso l'appaltatore non può fare valere il diritto alla risoluzione del 
contratto.  
  

Ulteriori clausole 
essenziali  
 

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di avviare l’esecuzione del 
contratto sotto riserva di legge nelle more della stipula.  
 
Il Comune di Città di Castello sarà l’unico proprietario dei documenti prodotti 
e ne potrà liberamente disporre in tutte le sedi. 
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Si rimanda al capitolato speciale di appalto per maggiori dettagli.  
 

Clausole sociali Per il presente affidamento, trattandosi di servizi di natura intellettuale, ai sensi 
dell’art. 57 del d.lgs. 36/2023, non si prevedono clausole sociali.   
Il CCNL individuato dalla S.A. è il seguente “Studi professionali-H442” 
Ai sensi dell’art. 11, comma 3, del d.lgs. 36/2023, l’operatore economico potrà 
indicare in fase di presentazione del preventivo, il differente contratto 
collettivo applicato purché garantisca ai dipendenti le stesse tutele di quello 
indicato dalla stazione appaltante. 
E’ inoltre richiesto il rispetto degli obblighi in materia di lavoro delle persone 
con disabilità di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, oltre che ai sensi dell’art. 
94, comma 5, lett. b) del Codice dei Contratti Pubblici. 
 

Accesso agli atti e 
riservatezza 

Ai sensi dell’art. 35 del Codice la Stazioni Appaltante assicura, in modalità 
digitale, l’accesso agli atti delle procedure di affidamento e di esecuzione dei 
contratti pubblici, mediante acquisizione diretta dei dati e delle informazioni 
inseriti nelle piattaforme, ai sensi degli articoli 3-bis e 22 e seguenti della legge 
7 agosto 1990, n. 241 e degli articoli 5 e 5-bis del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33, fatta salva la procedura di differimento e di esclusione di cui 
rispettivamente ai commi 2 e 4 del citato art. 35. 

Norme procedimentali di 
accesso 

Ai sensi dell’art. 36 del Codice dei Contratti Pubblici. 

 
Considerati i principi di concorrenza, imparzialità, non discriminazione, pubblicità, trasparenza e 
proporzionalità a cui l’Amministrazione è tenuta nell’espletamento della presente procedura di cui all’art. 3 
“Principio dell’accesso al mercato” del D.Lgs. n. 36/2023; 
 
Considerati altresì il principio di rotazione degli affidamenti e il principio del risultato; 
 
Considerato che stante l’importo del servizio in questione non sussiste l’obbligo di inserimento nel 
programma triennale degli acquisti di beni e servizi a norma dell’art. 37 comma 3 del d.lgs. 36/2023; 

 
Rilevato, preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un interesse 
transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del D.lgs 36/2023 in ragione del 
modesto valore globale dell’appalto e dell’ambito territoriale ove esso deve svolgersi; 
 
Appurato che: 
- l’art. 50 del D.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo inferiore alle soglie 
di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti 
modalità: (…); b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura 
e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 
economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 
stazione appaltante; 
- l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), l’affidamento 
diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo 

https://www.luigifadda.it/delibera-adozione-programma-servizi-forniture/


 
 
 

Pagina 12 di 18 

interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente 
concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 
codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 
- ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del D.lgs. 36/2023, agli affidamenti diretti non è applicabile 
quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte anomale; 
- ai sensi dell’art. 52 comma 1 del D.Lgs 36/2023, per gli affidamenti di cui all’art. 50 comma 1 – lett. a) e b) 
del citato D.Lgs, di importo inferiore ai 40.000 euro, gli operatori economici attestano con dichiarazione 
sostitutiva il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti;  
- in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto disposto all’allegato 
I.4 del D.lgs. 36/2023; 
 
Verificato, ai fini e per gli effetti dell’articolo 26 della legge n. 488/1999 e dell’articolo 1, comma 449, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296 che, alla data odierna non risultano convenzioni attive stipulate da CONSIP o 
da centrali regionali di committenza per i beni o servizi in oggetto e che l’affidamento di cui trattasi è di 
importo superiore a € 5.000,00 per cui questa Stazione Appaltante è tenuta a procedere mediante ricorso al 
mercato elettrico MePA ritenendo che per il presente appalto non sussistano le condizioni e peculiarità per 
derogare al ricorso al mercato elettronico; 
 
Tenuto conto che gli affidamenti diretti sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la Stazione 
Appaltante di negoziare le condizioni contrattuali con uno o più operatori, nel rispetto dei principi di cui al 
Nuovo Codice dei Contratti; 
 
 
 
Preso atto che in data 19/12/2025 il RUP ha avviato la Trattativa Diretta (RDO N. 5939760) per il tramite del 
relativo portale M.E.P.A. di Consip Spa, per la richiesta di preventivo finalizzata all’affidamento ai sensi 
dell’art. 50 comma 1 lett. b) del D.lgs. 36/2023 dei servizi tecnici per la redazione dell’ampliamento del piano 
per l’eliminazione delle barriere architettoniche – P.E.B.A. del Comune di Città di Castello (P.E.B.A. 3), con 
l’operatore economico “ADVANCED PLANNING ENGINEERING S.R.L.” con sede in Via Flaminia, 82 - 
06049 – Spoleto (PG) - P.IVA 03620760540, individuato in ossequio al principio di rotazione, dotato delle 
abilitazioni commerciali idonee e coerenti con quella oggetto del presente appalto e in possesso di pregresse 
esperienze idonee alle prestazioni contrattuali, con scadenza del termine per la trasmissione del preventivo 
fissato al giorno 23.12.2025 ore 11.00; 
 
Vista l’istruttoria del RUP di verifica del preventivo pervenuto, conservata agli atti; 
 
Vista la documentazione prodotta dall’operatore economico e di seguito elencata: 
- 01_Lettera_Richiesta_preventivo_ampliamento PEBA controfirmata per accettazione; 
- 02_Capitolato_speciale_appalto controfirmato per accettazione; 
- 03-Modello_DICHIARAZIONI compilato e firmato per autocertificazione requisiti affidamento; 
- 04-Modello_Comunicazione_TITOLARE_EFFETTIVO compilato e firmato; 
- 05-Modello_Dichiarazione_assenza_conflitto_interessi_T.E compilato e firmato; 
- 06-Dichiarazione equivalenza-CCNL compilata e firmata; 
- Codice di Comportamento controfirmato per accettazione; 

https://www.luigifadda.it/imposta-bollo-codice-contratti/
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- Rinnovo Patto di Legalità controfirmato per accettazione; 
- elaborato di progetto CONSISTENZE PEBA-CERBARA controfirmato per accettazione; 
- elaborato di progetto CONSISTENZE PEBA-TRESTINA controfirmato per accettazione; 
- Curriculum Vitae compilato e firmato; 
- offerta economica OE_NG5939760_L0_NP2942806 firmata; 
- Polizza Assicurativa firmata; 
 
Visto che con la medesima relazione istruttoria il RUP, ritenendo adeguata la documentazione amministrativa 
prodotta e congruo il preventivo di spesa pervenuto, proponeva l’affidamento delle prestazioni in trattazione; 
 
Appurato come, in ragione dell’importo della prestazione, è possibile procedere con l’affidamento diretto ai 
sensi dell’art. 50, c.1 lett. b) del D.lgs. 36/2023 nonché ai sensi del vigente Regolamento Comunale per gli 
affidamenti di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, nel rispetto dei principi di imparzialità, 
parità di trattamento, trasparenza; 
 
Specificato che è stato acquisito il CIG afferente alla procedura in trattazione che risulta essere il seguente: 
CIG n. B9C82D0FA0. 
 
Precisato che il presente atto equivale a decisione a contrarre ai sensi del combinato disposto dell’art. 192 del 
D.lgs. n. 267/2000 e dell’art. 17, comma 2 del D.lgs. 36/2023 in quanto gli elementi essenziali sono 
complessivamente riportati nelle premesse della presente determinazione; 
 
Precisato altresì che ai sensi dell’art. 52 del Codice, nelle procedure di affidamento di cui all’art. 50 comma 1 
lett. a) e b) di importo inferiore a 40.000 euro, gli operatori economici attestato con dichiarazione sostitutiva 
il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione, tuttavia risultano acquisiti in atti, con buon esito, 
le seguenti certificazioni: 
- Durc INPS; 
- Regolarità contributiva Inarcassa; 
-Visura CCIAA; 
-Visura casellario annotazioni riservate; 
 
Dato atto che dall’istruttoria effettuata non sono emersi elementi ostativi al perfezionamento dell’affidamento; 
 
Attestato che nulla è da rilevare in ordine alle attività, ai tempi e alle procedure poste in essere dal RUP in 
merito alla presente proposta, ritenendo pertanto corretto e legittimo l’operato dello stesso;  
 
Dato atto per tutto quanto sopra riportato che: 
-  l’affidamento avviene nel rispetto dei principi di risultato, fiducia e accesso al mercato, nonché dei principi 
di economicità, efficacia, tempestività e correttezza dell’azione amministrativa; 
- in merito al principio di rotazione, l’affidamento risulta conforme poiché non ricorre un affidamento al 
contraente uscente per la medesima prestazione e nella medesima fascia di importo così come individuata nel 
Regolamento approvato con D.C.C. n. 80/2024; 
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Ritenuto pertanto di procedere all’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b) del D.lgs. 
36/2023 dei servizi tecnici per la redazione dell’ampliamento del Piano per l’Eliminazione delle Barriere 
Architettoniche – P.E.B.A. DEL COMUNE DI CITTA’ DI CASTELLO (P.E.B.A. 3) all’operatore economico 
ADVANCED PLANNING ENGINEERING S.r.l., P.IVA 03620760540, sulla base del preventivo pervenuto 
mediante piattaforma MePA RDO n. 5939760 per l’importo netto di € 22.000,00 oltre a contributo integrativo 
4% per € 880,00 e iva al 22% per € 5.033,60 dunque per lordi € 27.913,60. 
 
Visti: 

- la Legge n. 241/1990 e s.m.i. con particolare riferimento all’art. 3; 
- il Decreto Legislativo n. 267/2000; 
- il D. Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii.; 
- la Legge n. 136/2010; 
- il D. Lgs. n. 118/2011;  
- la Legge n. 190/2012; 
- il D. Lgs. n. 33/2013; 
- la L.R. n. 1/2015; 
- le dichiarazioni di insussistenza di conflitto di interesse rilasciate dal Dirigente, dal RUP e dai suoi 

collaboratori, allegate al presente provvedimento; 
- il protocollo di legalità sottoscritto tra la Prefettura di Perugia ed il Comune di Città di Castello, ora 

denominato “Intesa per la prevenzione dei tentativi di infiltrazione criminale”; 
- il Regolamento per gli affidamenti di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria del Comune 

di Città di Castello, approvato con D.C.C. n. 80 del 19/12/2024; 
- il documento istruttorio del RUP; 

 
Valutato positivamente il presente provvedimento, sotto il profilo della regolarità e della correttezza 
dell’azione amministrativa, ai sensi dell’art. 147-bis, c. 1 del TUEL e del vigente Regolamento comunale sul 
sistema dei controlli;  
 
Per quanto espresso in narrativa,  

DETERMINA 
 

1. di considerare le premesse di cui sopra, che s’intendono integralmente riportate, quale parte integrante e 
sostanziale al presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 della L. 241/90;  
 

2. di prendere atto e approvare il progetto ai sensi dell’art. 4-bis Allegato II.14 al D.lgs. 36/2023 del 
servizio tecnico per la redazione dell’ampliamento del PEBA (PEBA 3) predisposto dal RUP e costituito 
dai seguenti elaborati: 
1) Individuazione dell’area di studio e dei criteri per la redazione dell’ampliamento del piano di 

eliminazione delle barriere architettoniche (P.E.B.A.) del comune di Città di Castello; 
2) Capitolato Speciale di Appalto 
3) elaborato grafico denominato “CONSISTENZE PEBA-TRESTINA” 
4) elaborato grafico denominato “CONSISTENZE PEBA-CERBARA”  
e per l’importo netto di € 22.000,00 oltre a contributo integrativo pari al 4% e iva a norma di legge; 
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3. di prendere atto e approvare integralmente gli elementi essenziali del contratto come riportati nelle 
premesse del presente provvedimento; 
 

4. di prendere atto e approvare la procedura svolta, tesa all’affidamento ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. 
b) del D.lgs. 36/2023 dei servizi tecnici di che trattasi, mediante attivazione di R.D.O. n. 5939760 sulla 
piattaforma “MEPA di Consip Spa” con l’operatore con l’operatore economico “ADVANCED 
PLANNING ENGINEERING S.R.L.” con sede in Via Flaminia, 82 - 06049 – Spoleto (PG) - P.IVA 
03620760540, individuato in ossequio al principio di rotazione, dotato delle abilitazioni commerciali 
idonee e coerenti con quella oggetto del presente appalto e in possesso pregresse esperienze idonee alle 
prestazioni contrattuali; 

 
5. di prendere atto altresì della documentazione amministrativa e della documentazione economica 

prodotte dall’operatore interpellato, allegate al presente provvedimento; 
 

6. di approvare il verbale istruttorio di verifica del preventivo pervenuto e la relazione di proposta di 
affidamento del RUP, con i relativi allegati; 

 

7. di affidare, conseguentemente, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. b) del D.lgs. 36/2023, l’appalto di servizi 
tecnici per la redazione dell’ampliamento del Piano per l’Eliminazione delle Barriere Architettoniche – 
P.E.B.A. DEL COMUNE DI CITTA’ DI CASTELLO (P.E.B.A. 3), all’operatore economico 
“ADVANCED PLANNING ENGINEERING S.R.L.” con sede in Via Flaminia, 82 - 06049 – Spoleto 
(PG) - P.IVA 03620760540, per l’importo netto di € 22.000,00 oltre a contributo integrativo 4% e iva al 
22% dunque per lordi € 27.913,60; 
 

8. di dare atto che: 
• il presente affidamento s’intende immediatamente efficace, stante i disposti di cui all’art 52 del Codice 

dei Contratti Pubblici e lo stesso trova copertura economica nell’ambito delle risorse finanziarie 
assegnate all’intervento e costituito dai seguenti capitoli di bilancio: 

08011.03.77031028 CdR: 28 - UTILIZZO CONTRIBUTO REGIONALE PER 
AGGIORNAMENTO PIANO ELIMINAZIONE BARRIERE ARCHITETTONICHE 
PEBA COFINANZIATO DA RISORSE COMUNE 

20.000,00 

08011.03.77014114 CdR: 28 - ALTRE PRESTAZIONI DI SERVIZI: SERVIZI DIVERSI 8.400,00 
 28.400,00 

 
• per il presente appalto, ai sensi dell’art 48 comma 2 del citato Codice, non sussiste un interesse 

transfrontaliero certo in ragione della dislocazione geografica del luogo di esecuzione nonché del 
modesto valore economico; 

• l’operatore economico affidatario ha sottoscritto, per accettazione: 
1. il Capitolato speciale di appalto 
2. gli elaborati grafici di progetto 
3. il codice di comportamento dell’ente 
4. il protocollo di legalità tra comune e prefettura 
che costituiscono allegati sostanziali al contratto di appalto che sarà stipulato su MePA, ancorché 
materialmente non allegati; 

• il contratto di appalto verrà perfezionato secondo le regole dell’e-procurement per il tramite della 
piattaforma di negoziazione “MEPA di Consip SpA.”. A norma dell’art. 55, comma 1, del D.lgs. 
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36/2023 e la stipulazione del contratto avverrà entro trenta giorni dall’affidamento. Ai sensi dell’art. 
55 comma 2 del Codice dei contratti Pubblici non trovano applicazione i termini dilatori di cui all’art. 
18 commi 3 e 4 del D.lgs. 36/2023. Per la stipula del medesimo l’operatore economico dovrà produrre 
la garanzia definitiva pari al 5% dell’importo netto contrattuale; 

• Il termine utile per l’esecuzione delle prestazioni decorre dal verbale di avvio che potrà intervenire 
anche in modalità anticipata nelle more del perfezionamento del contratto; 

• per il presente provvedimento non sussiste situazione di conflitto di interesse né in capo al 
Responsabile del Progetto né in capo al sottoscritto Dirigente competente all’adozione del presente 
atto, ivi compresi i relativi collaboratori;   

• in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici si rende applicabile quanto disposto 
all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• il contratto collettivo nazionale previsto dalla Stazione Appaltante per il presente affidamento risulta 
essere Studi professionali-H442, corrispondente a quello applicato dall’operatore; 

• il presente appalto vede assegnato il seguente codice CIG B9C82D0FA0; 
 
9. di accertare l’importo di € 10.000,00 del finanziamento regionale e di impegnare l’importo contrattuale 

al lordo del contributo integrativo e dell’Iva e complessivamente pari ad € 27.913,60 all’operatore 
economico affidatario, secondo le indicazioni contabili riportate nel prospetto contabile che segue, da 
intendersi quale parte integrante e sostanziale al presente provvedimento; 
 

10. di stabilire che: 
• per tutte le movimentazioni finanziare relative al procedimento in questione dovrà essere utilizzato il 

conto corrente dedicato che l’affidatario ha comunicato ai sensi della L. 136/2010 ed inoltre, in tutte 
le causali delle operazioni finanziarie, dovrà essere indicato il codice CIG sopra riportato;  

• le fatture dovranno tassativamente essere emesse in formato elettronico e riportare il numero del CIG 
ed il c/c bancario dedicato ai sensi della legge sulla tracciabilità dei flussi finanziari; 

• i pagamenti saranno effettuati direttamente dal Comune di Città di Castello sulla base dei disposti di 
cui al Capitolato Speciale di Appalto; 

 
11. di nominare l’Ing. Martina Fiorucci dipendente dell’Ente e assegnata all’Ufficio PRG e Strumenti 

Attuativi, quale Responsabile Unico del Progetto ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. 36/2023 che, per il presente 
affidamento, svolge anche il ruolo di Direttore dell’Esecuzione del Contratto non rientrando tale servizio 
non rientra tra i servizi e le forniture di particolare importanza a norma dell’art. 32 dell’allegato II.14; 
 

12. di provvedere alle pubblicazioni inerenti agli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di cui al 
D.lgs. 14.03.2013 n. 33 e all’art. 20 del d.lgs. 36/2023; 

 
13. di informare che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo della 

Regione Umbria entro il termine di 30 giorni dalla sua pubblicazione. 
 
 
 

 
 

https://www.luigifadda.it/imposta-bollo-codice-contratti/
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Riferimento Contabile 

Esercizio Num Codice Bilancio Codifica P.Fin. Descr. Capitolo E/U Beneficiario Importo 
2025 871 20101.02.121290

42 
E.2.01.01.02.001 CdR: 28 - 

CONTRIBUTO 
REGIONALE 
AGGIORNAMENTO 
PIANO ELIMINAZIONE 
BARRIERE 
ARCHITETTONICHE 
PEBA 

E REGIONE UMBRIA 10.000,00 

2025 3569 08011.03.770310
28 

U.1.03.02.11.999 CdR: 28 - UTILIZZO 
CONTRIBUTO 
REGIONALE PER 
AGGIORNAMENTO 
PIANO ELIMINAZIONE 
BARRIERE 
ARCHITETTONICHE 
PEBA COFINANZIATO 
DA RISORSE COMUNE 

U ADVANCED 
PLANNING 
ENGINEERING SRL 

20.000,00 

2025 3570 08011.03.770141
14 

U.1.03.02.99.999 CdR: 28 -  ALTRE 
PRESTAZIONI DI 
SERVIZI: SERVIZI 
DIVERSI_OLD 

U ADVANCED 
PLANNING 
ENGINEERING SRL 

7.913,60 

 
 
Città di Castello, 23/12/2025      Il Responsabile      
 Marcella Mariani / InfoCert S.p.A.      
 firmato digitalmente 
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